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Intervista con Pecchioli: 
una nuova grande leva 
di militanti comunisti 

A pag. 2 • ! • « in• ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

/A\, 
Luigi Podda confidato u i 

per tre anni 
a Porto Azzurro 
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Nuovo attentato delle forze che vogliono colpire le istituzioni democratiche 

IL GIUDICE 0CC0RSI0 FEROCEMENTE UCCISO 
DA UN GRUPPO DI SICARI FASCISTI A ROMA 

Falciato in auto da raffiche di mitra a cento metri da casa - Un volantino di « Ordine nuovo » lasciato dagli assassini rivendica il crimine - Scom­
parsi dalla borsa d̂ l magistrato documenti dell'ultima inchiesta - Un neo-fascista fermato - Attentato nell'abitazione del procuratore di Bologna 

Il dovere di agire 

UN ALTRO tremendo assas­
sinio lascia attonita la co­

scienza del Paese: la vittima 
è ancora un magistrato, il 
sostituto procuratore Vittorio 
Occorsio; l'esecuzione è fir­
mata dai criminali nazi-fasci-
sii di Ordine nuovo, gli stessi 
che, con la sigla aggiornata 
di Ordine nero hanno, quasi 
contemporaneamente, atten­
tato alla abitazione di Do­
menico Bonfiglio. Siocurato-
re generale di Bologna. 

Si allarga l'elenco delle 
stragi e delle uccisioni che 
da anni si susseguono con 
impressionante e tragica 
continuità. Intanto, i capitoli 
precedenti di questa storia, 
aperti dai nomi e dalle im­
magini delle vittime, dalle fo­
to di corpi straziati, dalle 
scarne notizie sui primi e ov-
vii rilevamenti di polizia so­
no quasi tutti senza conclu­
sione. Alle prime battute con­
vulse e caoticlie sotto l'in­
calzare della commozione e 
dello sdegno seguono frasi e 
enunciazioni via via più rare­
fatte e generiche che lasciano 
posto, infine, a luoghi comu­
ni stanchi, rituali e inconclu­
denti. Così è stato per i ca­
pitoli precedenti della lunga 
trama. 

Questa ripetizione di atten­
tati e di delitti, la incapacità, 
nani volta toccata con mano 
di impedirne la continuazio­
ne. di individuare e colpire 
autori e responsabili imprime 
però nell'animo e nella men­
te degli italiani reazioni e ri­
flessioni che non sono sempre 
uguali a sé stesse e sono tut-
i'altro che senza conclusione. 

Ogni volta la coscienza col­
lettiva fa un passo avanti 
nella comprensione di questo 
aspetto, accuratamente nasco­
sto ma non più oscuro, della 
nostra storia nazionale, recen­
te e meno recente. 

Dalla domanda e a chi gio­
va » ripetuta a incalzare e 
smascherare guanti tentava-
no, in anni non lontani, di 
intimidire in qualche modo 
il movimento operaio con la 
provocazione terroristica, si 
è passati — anche noi siamo 
passati — alla denuncia del 
pericolo grande che il prolun­
gai si del terrorismo e la in­
capacità di colpirlo con effi­
cacia fa gravare sulla sicu­
rezza della vita democratica 
e sulla solidità delle istitu­
zioni repubblicane. 

Oggi, dopo l'ennesima ma­
nifestazione di criminalità e-
rersiva, alla esatta compren­
sione dell'episodio, alla de­

nuncia del pericolo si ag­
giunge. vigorosa, la richiesta 
di agire: fatti simili non de­
vono più accadere. Ieri il mi­
nistro dell'Interno ha detto: 
« Pensavamo che le elezioni 
avessero definitivamente emar­
ginato questi delinquenti ». 
Certo, il popolo italiano ha. 
con il voto del 20 giugno e-
spresso in maniera limpidissi­
ma la propria volontà demo­
cratica. antifascista, di rinno­
vamento. Ciò non solo rende 
possibile, ma impone una azio­
ne esemplare contro i fascisti 
che uccidono e firmano i loro 
delitti: a condizione, però che 
tutti, e in particolare gli orga­
ni dello Stato, agiscano di con 
seguenza. 

Non ci si può nascondere 
che. se si è arrivati a questo 
punto, è perché non si è mes­
so allo scoperto, non si è spez­
zato il filo nero che insidia, 
per antiche eredità, per re­
centi compromissioni, per in­
filtrazioni e scorrerie stranie­
re. la vita della nazione. 

Uno degli effetti più dele­
teri della lunga indifferenza 
e tolleranza del passato sta 
proprio nella proliferazione di 
centri terroristici, capaci or­
mai di muoversi con una re­
lativa autonomia oltreché con 
una efficienza che rivela l'esi­
stenza di organizzazioni pro­
fessionistiche e di robuste 
connivenze e sostegni. Cosic­
ché. anche se ognuno fa il 
suo dovere, si può temere che 
potranno esserci ancora sus­
sulti e colpi di coda. Ma a 
questo dovere nessuno può 
sfuggire, se si vuole che la 
letale minaccia venga sradi­
cata. 

TI primo dovere è quello di 
fare pulizia nello Stato, in tut­
to lo Stato, senza escludere 
nessuna sua articolazione, 
nessuna sua branca, dalla re­
sponsabilità e dal controllo 
democratici. 

Il secondo dovere è quello 
di attribuire la più grande for­
za e autorità alla direzione 
politica, al governo del Paese 
promuovendo il più largo con­
senso e dando cosi fiducia ai 
cittadini e in particolare a co­
loro che hanno il compito di 
salvaguardare l'ordine e am­
ministrare la giustizia. 

Ecco di cosa c'è bisogno per 
creare un ambiente nel quale 
terrorismo, delinquenza poli­
tica e criminalità fascista non 
possano più sopravvivere: di 
uno Stato pulito, perché demo­
cratico, e perciò efficiente, di 
un governo politicamente e 
moralmente autorevole. 

Il corpo senza vita di Vittorio Occorsio sull'auto perforata da numerosi colpi sparati dagli spietati assassini 

Domani Leone comincia le consultazioni 

L'incarico probabile per martedì 
Mancano tuttora indicazioni precise da parte della DC: Andreotti resta il candidato di cui 
si parla d i più, anche se non si esclude una «rosa» - Duro attacco della Base a Zaccagnini 
Il PRI: «Programma di rinnovamento sostenuto dal più ampio arco di forze polit iche» 

Braccianti e operai 
dell'industria preparano 
lo sciopero del 20 luglio 

Martedì 20 1 braccianti scendono in sciopero generale 
per il contratto. All'astensione dal lavoro e alle manife­
stazioni prendono parte i lavoratori dell'industria. Sem­
pre il 20 scioperano per due ore i tessili in difesa del la­
voro. n 14 si fermano I lavoratori dell'edilizia residenziale 
pubblica, dove sono minacciati 30 mila posti di lavoro. 
Viva attenzione viene rivolta dal mondo politico e fi-

. nanziario al rientro in Italia di centinaia di migliaia di 
dollari. In alcuni ambienti tuttavia tale fenomeno viene 
considerato con eccessivo ottimismo, come se esso potes­
se da solo avviare l'effettiva ripresa dell'economia. 
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Domani il presidente della 
Repubblica darà inizio alle 
consultazioni, e nella serata 
di martedì sarà molto pro­
babilmente già in grado di 
affidare il primo incarico per 
la formazione del governa 
Sul binario degli adempimen­
ti normali, dunque, si sta 
forse procedendo in modo più 
spedito che nel corso delle 
recenti crisi: resta però da 
risolvere il problema degli 
orientamenti e delle concre­
te scelte della Democrazia 
cristiana, in un quadro tipi­
camente post-elettorale, e per 
di più in assenza di una mag­
gioranza precostituita. Gli in­
terrogativi che si riferiscono 
al partito democristiano — 
se non verranno risolti In mo­
do chiaro — potranno quindi 
anche trasformarsi in una 

ulteriore fonte di ritardi e 
di difficoltà. 

L'unico documento della 
DC resta tuttora la relazione 
di Zaccagnini alla prima riu­
nione della Direzione del par­
tito dopo le elezioni. Parlava 
di una a maggioranza omo­
genea», ma non ne indicava 
affatto i lineamenti, auspi­
cando un nuovo rapporto col 
PSI e preoccupandosi di as­
segnare fin da ora al PCI il 

Ci. 
(Segue in penult ima) 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per mercoledì 14 
i alle ore 9. 

È ORA CHE LA DC DEPONGA L'ARROGANZA DEL POTERE 

Unanimi esecrazione e condanna 

« Delitto di chi mira 
a sovvertire 

la convivenza civile » 
Un telegramma di Berlinguer alla famiglia 

Esecrazione e cordoglio in tulio il paese per il barbaro 
delitto fascista che ha stroncato la vita del magistrato 
romano Vittorio Occorsio. Le più alte autorità dello Stato 
(il presidente della Repubblica Leone, il presidente della 
Camera compagno Pietro Ingrao. il presidente del Senato 
Fanfani), i segretari dei partiti politici democratici (fra 
gli altri il segretario generale del PCI compagno Enrico 
Berlinguer), esponenti del mondo del lavoro, della cultura, 
dell'antifascismo, hanno espresso la più ferma condanna 
per il nuovo odioso crimine e la richiesta che vengano 
individuati e colpiti al più presto esecutori e mandanti. 
I presidenti delle due Camere si sono recati a rendere 
omaggio alla salma. Nel suo telegramma alla famiglia 
il compagno Berlinguer scrive che « l'assassinio 
del giudice Vittorio Occorsio, perpetrato con inaudita, 
ferocia da criminali che mirano a sovvertire l'ordinata, 
convivenza civile e a colpire le istituzioni democratiche, 
ci riempie di sdegno e di raccapriccio. Prego accogliere 
le condoglianze che con intensa commozione invio a nome 
mio personale e del Partito comunista Italiano». 
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Chi era il magistrato ucciso 

Si occupava 
di tre inchieste 
su fascisti, fisco 

e sequestri 

L'ACCORDO ira lune le 
forze costituzionali per la 

elezione degli uffici di presi­
denza delle Camere. rispettan­
do il volo del 20 giugno, ha 
italo l'avvio all'attivila par­
lamentare della «rilima legi­
slatura facendo radere pre­
giudiziali e discriminazioni 
rhe, negli anni passati, han­
no avvelenalo la vita politi­
ca italiana, provocando pro­
fonde distorsioni in tulli i 
cansl i « itali del lo Slato re­
pubblicano. 

E' possibile continuare, con 
lo stesso metodo e con la 
*ic»«a ispirazione. a ricerca­
re un -accordo per dare al 
paese un governo in grado di 
affrontare • i gravi problemi 
rhe lo travagliano? Questa è 
la questione che oggi sta al 
centro della attenzione delle 
mas«e e del dibattito Ira le 
forze politiche. Da parie de-
morri-ii.-ina si continua a ri­
petere ( \ ed i il Popolo di ieri) 
rhe quegli metodi « \a l id i 
n-lla »frra i»tilurionale. po«-
«OIIII risultare inefficaci in 
quella coxrrnaiiva ». che hi-
>n«n« e\ ilare, rome ha del lo 
Fanfani. « un confuso assem­
blearismo •• che occorre ri­
spettare il «inoro democratico 
delle maggioranze che gover­
nano e delle minoranze che 
controllano. 

Ma quale maggioranza a 

[ quale minoranza? Il voto del 
20 giugno non l'ha indicato. 
tanto è vero rhe ancora oggi 
i dirigenti della DC non so­
no in grado di precisare qua­
le dovrebbe essere la mag­
gioranza. mentre pretendono 
ili «apere con certezza qnale 
dovrebbe e"cre la minoranza. 
Ma sono gli « tes i dirigenti 
della DC e certi organi di 
slampa rhe chiedono al PCI 
• di «lare all'opposizione senza 
fare l'opposizione ». confessan­
do in tal modo di essere an­
che loro convinti che oggi 
non è possibile coMiluire un 
governo mentre il PCI sta e 
fa l'opposizione. Se le cose 

i stanno cosi, perché mai qne-
| sta realtà espressa dal voto 

del 20 giugno non potrebbe 
proiettarsi nella sfera gover­
nativa? A questa ovvia con­
siderazione sì replica che nn 
ampio accordo di governo, al 
quale partecipi il PCI. con­
traddirebbe ai tradizionali ca­
noni della democrazia parla­
mentare. e che in ogni ca»o 
la DC non potrebbe stabilire 
accordi con il PCI perché. 
così facendo. « tradirebbe » 
l'impegno contratto, nel cor­
to della campagna elettorale. 
con i suoi elettori. 

I.a prima obiezione non 
regge dal momento rhe al 
PCI si chiede, come abbia­
mo detto, di Mare all'opposi­

zione ma senza fare opposi­
zione (il che. certo, non 
rientrerebbe nei canoni del­
la tradizionale democrazia 
parlamentare). Essenziale an­
zi è. proprio per dare vigo­
re alla democrazia parlamen­
tare. che si ricerchino solu­
zioni di governo rìspetlo«e 
dell'indicazione che è venu- I 
la dagli elettori, da tulli gli J 
elettori e non soltanto da j 
quelli che hanno votato per ' 
!a DC. I 

Circa la seconda obìezio- . 
ne c'è da dire che essa mo- . 
slra quanta arroganza conti- ' 
nua a esserci nelle posizioni j 
che i democristiani a«snmo- j 
no. Infatti, dal momento che j 
sono siali conosciuti ì ri*ul- ' 
tali elettorali, e quindi si so- ( 

no manifestate le difficoltà j 
per la formazione di una j 
masgioranra attorno alla DC. t 
dirigenti di questo partilo e ' 
certi organi di slampa, men- I 
tre sono ambi i riaffermando 
il dovere della DC di resta­
re fedele alla importazione 
data alla «uà campagna elet­
torale. nello stesso tempo 
hanno chiesto ai socialisti di 
venir meno alle loro posizio- I 
ni che considerano definiti­
vamente superato il centro­
sinistra. e considerano essen­
ziale per la formazione di 
una nuova maggioranza la 
partecipazione di luna la si­

nistra. senza preclusioni. Per­
ché mai, ci chiediamo, la DC 
non dovrebbe poter fare quan­
to « - a stessa chiede ai so­
cialisti di dover fare? La ve­
rità è rhe la DC continua a 
considrrar-i nn parlilo diver­
so dagli altri, nn partito in­
vertito di una egemonia che 
dovrebbe a«irurargli il dirit­
to a governare, e «olo subor­
dinatamente alle sne e«icen-
ze . senza tenere conto di 
quelle delle altre forze poli­
tiche e soprattutto di qnelle 
del paese. 

Altro che « fantasia », di 
cni tanto hanno parlato i di­
rigenti della D C per la ri­
cerca di soluzioni nuove. 

A questo punto c'è da do­
mandar*!: dove intendono ar­
rivare i dirigenti della DC. 
che cosa si propongono? Non 
basta, certo, procedere alla 
designazione di un candidato. 
qualunque e->«o sia. perché 
venga assicurala una prospet­
tiva per la formazione del 
governo, «e non si creano le 
condizioni politiche che ga­
rantiscano i consensi neces­
sari a costituirlo. A meno 
che non si voglia ritornare 
ai vecchi metodi di bruciare 
un candidato dopo l'altro, di 
rinviare da una settimana al­
l'altra incontri e trattative, 
defatiganti e inutili, con il ri­
sultato di aggravare ulterior­

mente una situazione che lut­
ti considerano già allarman­
te. Non è sufficiente qualche 
nota di ottimismo «olla ri­
presa della nostra moneta. 
della borsa o MI! rientro di 
capitali per fare dimentica­
re agli i t i l iani la preoccu­
pante realtà nella quale ver­
sa il paese. I /es igenza, da 
più parti po-la. del risana­
mento della no-tra economia 
attraverso un programma ri­
goroso. per uno «viluppo del 
pae«e «u ba«i «olide. richie­
de l'attuazione di riforme ca­
paci di sollecitare investi­
menti pubblici e privati, che 
diano prospettiva di occupa­
zione a centinaia di migliaia 
di ciovani. sopratlnitn nel 
Mezzogiorno. 

Così non «ono sufficienti 
certe ottimistiche dichiara­
zioni del ministro Co«.«iga 
«ulla possibilità di colpire 
le centrali del terrorismo e 
della criminalità «e non si 
opera un profondo rinnova­
mento nelle stnittore del­
l'apparato del lo Stalo e un 
risanamento nella stes«a di­
rezione politica. attraverso 
una reale moralizzazione del­
la vita pnbblira. possibili sol­
tanto con l'abbattimento di 
lotte le barriere anticomnni-
«te all'ombra delle quali , in 
tetti questi anni, tono state 
tollerate le trame pia torbi­

de e l'affarismo più losco. 
Il mostruoso e infame assas­
sinio del giudice Occor«io è 
un altro *egno di questa 
realtà, rhe viene ad aggiun­
gersi a lutti gli aliri. 

Questo rinnovamento e que­
sto risanamento non saranno 
possibili senza il concorso at­
tivo e consapevole della clas­
se operaia, «lei lavoratori, di 
tulli i ceti laboriosi e attivi 
del pae«e. e »enza una dire­
zione politica nuova rhe ne 
riscuota la fiducia. 

Sono queste le ragioni che 
hanno spinto il no-tro par­
tito, nel corso della campa­
gna elettorale e dopo, a por­
re con forza il problema di 
una maggioranza di governo 
nnnva. «enza nessuna discri­
minazione a sinistra. 

Questa esigenza è avvertila 
dai compagni sociali-ti ed è 
presente anche in altre for­
ze — come i repubblicani e 
i socialdemocratici — che. 
pur non condividendo inte­
ramente le nostre posizioni. 
mostrano di avvertire come 
il persistere della discrimi­
nazione anticomunista non 
consente al pae*e di n«cire 
dalla «uà crisi. Spetta ora 
alla DC. nelle derisioni che 
andrà a prendere, di tenere 
ben pic-cnle questa realtà. 

Emanuele Macaluso 

Esecuzione feroce e spietata a Roma. Vittorio Occorsio, sostituto procuratore detta Re­
pubblica, è stato ucciso a raffiche di mitra da un commando appostato in via del Giube, 
a pochi passi dalla sua abitazione di via Mogadiscio 7. Il magistrato è stato fulminato el 

volante della sua «125 special» color marrone che aveva appena prelevato dal garage 
condominiale. Andava al cimitero del Verano. a rendere omaggio alla tomba del padre 
morto qualche a"ao fa. ma nello stesso giorno, il 10 luglio, cni alla stessa ora. Prima 
di fuggire su una « 124 » I 
beige gli assassini hanno get­
tato nove volantini (uno ciclo­
stilato e 8 in fotocopia) sul 
sedile della macchina del ma­
gistrato. accanto al posto dì 
guida. I volantini portano la 
firma del gruppo fascista 
« ordine nuovo ». posto fuori 
legge e disciolto al termine 
di un processo nel quale Oc­
corsio ha svolto il ruolo di 
pubblico ministero. « La giù- i 
stizia borghese si ferma al­
l'ergastolo. la giustizia rivolu­
zionaria va oltre ». Questa la 
prima frase dell' i n f a m e 
messaggio che così prosegue: 
« Il tribunale s p e e ia 1 e del 
M.P.O.N. ("Movimento politico 
Ordine nuovo " n.d.r.) ha giu­
dicato Vittorio Occorsio e lo 
ha ritenuto colpevole di avere. 
per opportunismo carrieristi­
co. servito la dittatura demo­
cratica perseguendo i militanti 
di Ordine Nuovo e le idee di 
cui essi sono portatori ». Dopo 
un riferimento al processo nel 
quale Occorsio ha ottenuto lo 
scioglimento del gruppo fasci­
sta il volantino così conclude: 
* La sentenza emessa dal tri­
bunale del MPON è di morte 
e sarà eseguita da uno spe­
ciale nucleo operativo ». 

Dopo aver lasciato i volan­
tini - nella macchina gli as­
sassini che hanno agito a vol­
to scoperto si sono anche im­
possessati dei documenti che 
il magistrato custodiva nella 
sua borsa. Accertamenti so­
no in corso alla procura del­
la Repubblica per stabilire il 
contenuto di quei documenti. 
Degli uomini che compone­
vano il commando (almeno 
tre) sono stati già disegnati 
gli identikit. 

Sulla base delle pocóe te­
stimonianze è possibile rico­
struire con buona precisione 
il « film » di questo terrifi­
cante attentato che richia­
ma alla mente quello di cui 
fu vittima. 1*8 giugno scorso. 
a Genova, il procuratore ge­
nerale della Repubblica Coco. 

Alle 8.35 Vittorio Occorsio 
esce di casa. L'ora è quella 
solita, ma la destinazione 
non è, come sempre. il palaz­
zo della Procura. Il portiere 
Io sente scendere per le scale 
interne che conducono al ga­
rage. Il magistrato ha appe­
na salutato il figlio maggiore, 
Eugenio, ventenne: è rima­
sto da alcuni giorni solo con 
lui nell'ampio appartamento 
al secondo piano di via Mo­
gadiscio 7. La moglie. Emilia 
Forconi, la settimana scorsa 
ha raggiunto i suoi genitori 
a Grottaferrata. mentre la 
figlia 17enne. Susanna, è ospi­
te di alcuni conoscenti in una 
villetta di Santa Marinella. 

In pochi secondi il magi­
strato è già m strada, al 
volante della sua macchina. 

Arrivato alla fine di via 
Mogadiscio, una strada a sen­
so unico. Vittorio Occorsio 
rallenta l'andatura per gira­
re a sinistra ed immettersi 
su via del Giuba in direzione 
di via Tripoli Gli assassini 
k> obbligano però a fermarsi: 
gli tagliano la strada con la 
loro auto, imoedrndo l'uscita 
su via de' Giuba Poi scen­
dono e. in successione rapi­
dissima esplodono due - tre 
raffiche di mitra. Ben .10 pal­
lottole calibro 9 corto, pro­
babilmente sparate da un mi­
tra MAB. I bossoli saranno 
ritrovati più tardi in terra. 

Su questa prima fase del­
l'agguato esistono versioni di­
verse. Secondo una di que­
ste Occorsio si sarebbe arre­
stato non perchè ha avuto la 
strada sbarrata, ma proprio 
perchè si sarebbe visto im­
provvisamente davano agli 
occhi uno dei terroristi che 
era già disceso dalla macchi 
na. Sarebbe stato costui l'uni­
co a sparare al magistrato 
riponendo poi il mitra in un 
tascapane. Un altro degli at­
tentatori avrebbe poi lascia­
to i volantini e trafugato i 
documenti custoditi nella bor­
sa di pelle nera. 

L'eco degli spari è arrivato 
intanto a diverse centinaia 
di metri di distanza. In que­
sto raggio c'è anc'ie il figlio 

Guido Dell'Aquila 
Gianni Palma 

Fra tre giorni avrebbe do­
vuto partire per le ferie: si 
era tagliato t capelli cor. 
tissimi, come faceva, puntual­
mente ad ogni estate intor­
no alla metà del mese di lu­
glio, prima della chiusura 
degli uffici giudiziari. Qual­
che giorno fa mi aveva detto: 
a A settembre spero di torna­
re nel mio ufficio solo per 
qualche giorno». Anche del 
secondo processo di « Ordi­
ne nuovo», che aveva istrui­
to e condotto in aulu prima 
della sospensione avvenuta 
per un prelesto di natura 
procedurale, sembrava che 
non gli importasse molto. Il 
suo desiderio più forte, alme­
no dal punto di vista profes­
sionale, era quello di abban­
donare la toga, le udienze, le 
istruttorie per studiare. Ave­
va fatto domanda per esse­
re assegnato all'Ufficio studi 
del Consiglio superiore della 
magistratura. Aspettava che 
la commissione si riunisse e 
decidesse sul suo nome. 

Aveva 47 anni ma era stan­
co: almeno così diceva. I ero-
nisti giudiziari però sapeva. 
no che da qualche tempo non 
si sentiva più a suo agio ne­
gli uffici della procura. Per 
anni era stato una delle pun­
te di diamante dell'ufficio del 

re Cudillo, avevano dato un 
colpo decisivo al prestigio di 
questo magistrato già ampia­
mente noto alle cronache non 
soltanto giudiziarie. 

Ricorderemo appena che 
egli fu il PM al processo con­
tro Francesco Tolin, diretto­
re di « Potere operaio ». Sot­
toposto a dure critiche per 
il modo con cui aveva por­
tato avanti il processo egli 
uscì dalla associazione magi-
strati e minacciò le dimissio­
ni dalla magistratura. 

Era il 1969. L'anno prima 
Vittorio Occorsio aveva so­
stenuto l'accusa nel processo 
intentato dal generate Gio­
vanni De Lorenzo contro t 
giornalisti dell'« Espresso ». 
Eugenio Scalfari e Lino Jan-
nuzzi che avevano accusato 
l'alto ufficiale di aver attuato 
nel 1964 un piano per un 
colpo di stato. Fece sensazio­
ne il fatto che il magistrato 
chiedesse alla fine della sua 
requisitoria l'assoluzione dei 
giornalisti perchè U fatto 
non costituiva reato. 

Quel processo segnò anche 
una svolta nella vita profes­
sionale di Occorsio: chi lo 
conosceva bene diceva eh* 
era come timoroso di qual­
cosa. Dopo Tolin arrivò 
l'istruttoria per la strage Éi 
piazza Fontana. Il suo com­pii, prima con :ì procurato- » J^TT" " "'""."*• " *"" *••"••-. n£, ™,, r£ , Portamento m quella occm-re capo Velotti e poi con De 

Andreis. Le inchieste pm , 
scottanti finivano sul suo ta- ' 
volo. Poi il processo Valpre- j 
da, lo sgretolarsi del costei- ! 
lo accusatorio che era stato I 
trasfuso nelle pagine proces- i 
sualt firmate appunto da Oc- i 
corno e dal giudice istrutto- '• 

sione fu oggetto di non po­
che e certamente non velate 
critiche: lo si accusò di aper 
pr«o per buone tutte le par­
venze di prove precostituite 

Paolo Gambescia 
(Segue a pagina 4) 

(Segue a pagina 4) 

a « STO LAVORANDO A QUALCOSA DI IM­
PORTANTE » 
L'ultimo colloquio di Occorsio con un nostro croni­
sta. Indagava sui collegamenti fra rapimenti e grup­
pi eversivi. A PAG. 4 

."ZI IL DOLORE E IL CORAGGIO DELLA FAMIGLIA 
La vedova ha voluto ricevere personalmente amici. 
colleghi, autorità. II giudice lascia due figli A PAO. 5 

Z) SILENZIO E PAURA NEL QUARTIERE 
Il primo tributo della folla sul luogo del delitto. Un 
angolo della Roma piccolo borghese sconvolto dalla 
violenza. A PAG. 5 

CD CARTA D'IDENTITÀ DI « ORDINE NUOVO » 
L'organizzazione fascista è un braccio della strate­
gia dcH'eversionc. Fu fondata dal missino Pino Hau­
ti. Al bando dopo un processo noi '73. A PAG. S 


